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I subbugli di Roma 

. Scrive la Tribuna : . . 
Da una parte delle grida, o biasima' 

voli od Inoppartuue, e disdieeroil ieih-
pre ailaiuueat^ d'una commanioraiioos. 
funebre •—• dall' altra un partito preso, 
una vera .premeditai'.ioae di- violenza e 
di scioglimento ~- ecco gli elementi da 
cui è,nato il disiirdine, un disordine ch,e 
ò nna vergogna, una macchia per la 
capitale del regno e per il Governo ohe 
vi' ha sede. 

Già la' manlfestazion'à par' 8&'i>(essa 
non era riul|cita quale la sólenhilà del 
giorno, e là'grandezza .dell'homo r'ichìe-
devano. 

iibma che commemora Garibaldi con 
poche bandiere di Società democratiche,' 
in cui (.'inquadrano gli orifiammi di'Cir­
coli unti-clericali, francesi o .apagòuoli, 
e qua e là dei .manipoli di e'x-ganb'al' 
din! ai quali là camìcia rossa don àìl 
sempre la piena coscienza dei propri 
doveri 'Zeno il gran Duce, anche mòrto 
— è una Roma in cui o. n'ón.esistono, 
0 non funzionano normalmente nò il 
cervello uè il cuore della nazione. 

Se funzionasse il cervello, che è quanto 
dire il Governo — l'anniversario.del 2 
giugno sarebbe una mesta e grande so-
leriuUi nazionale, non già uua giornata 
di Circoli e di Assodiazioni repubbli­
cane. 

Se il cuòre palpitasse — qualunque 
insegna che percorresse le vie in onore 
di Gariliiildl si trarrebbe dietro, non le 
camicie rosse di parata, non i Circoli 
atiti-clericali, ma 'tutta quanta la città, 
dall'operaio al principe. 

Se l'uno e l'<ikro di questi due organi 
vitali funzionassero nella capitale del re-' 
gno, la commemorazione doli' Eroe sa-
rebise un munus pubtkum, un oiìere ed 
un onore dei graudi poteri dello Stato 
— non - già .un', oqcasiopo di emergerò 
per i pigmèi e per 1 retori di partito. 

Se cjsi fosse, nessuno si sarebbe .at­
tentate di dare ad una cerimonia na-
ziooiile, un carattere speciale, santo per 
gli uni, por gli altri: errato, in modo 
da Ur servire le onoranze al morto, 
per sgabello alle teorie ed alle persone 
dei vivi. 

•Quindi —- nessun, zèlo di poliziotti, 
sguainanti le daghe e percuote.ati il po­
polo inerme — nessuna intimazione di 
delegali salvanti le istituzioni con tre 
squilli di tromba — nessun pretesto a 
repubblicani interni ed esteri, di elevare 
proteste, di gridare alia violenza ed 
allo scandalo. 

Ma questo che noi immaginiamo è 
un mondo tutto ideale, una utopia da 
disgradare quella di Tommaso Moro. 

Nelle realtà, noi abbiamo quella che 

12 AFI'SITS'IO'JI 

AHOflIEGOLPfi 
( Traduzione dal francese)... 

— Soffrite sempre egualmeiite ? 
— Quasi- seriipre più, non so; ma'non 

mi trovai mai tanto 'soddisfatto corno 
stasera quantunque non abbia" fatto che 
guai'dsre. 

— Tanto meglio, disse la signora 
i' HoudaiUes don aria' qnà'si' fredda! Che 
interpretava le • parole-• di Vittorio in 
modo diverso da.quotlo con cui dove­
vano venire accolta ; ed essendosi alzata, 
pregò suo fratello di condurlo nu 
momento in un salone più fresco, e di 
ottenere per essa la libertà durante due 
contraddanze per le quali pure a' ora 
impegnata. Traversando i| salone, incon­
trò il signor di Sommerive-che avea 
preso un'aria un po' preziosa o vide la 
signora di Huu(y che lascjavasi incen­
sare e che, ridendo con .una furiosa 
ostentazione di mistero diceva socàmesso : 

— Quel povero signor di Soramerive I 
non ne poteva proprio più ! Me DS sarò 
sbarazzata per qualche tempo, spero. . 

Il povor' uomo espiava la disfatta della 
signora d ' II tuty che. era l'argomento 
prodominante di tutti. 

Ognuno osservò che le due signore 
non s' erano guardate ; eppure s'erapo 
viste, esaminate ed apprezzate dalla'testa 
al piedi. A qual momento e per qua! 
mézzo, è ciò che' una sola donna potrebbe 

dobbiamo avaro: quello ohe meritiamo 
di avere. Abbiamo un Governo che si 
compiace, ohe ai crogiola, che vive nella 
corruzione e nel disfacimento di tutto 
ciò che è grande, di, tutto ciò cho è 
bblll)," di'folto oi6 cJle è'forte. 

' Noi non possiamo nà dobbiamo la­
mentarsi ss questo Governo, posto di 
fronte alla memoi-ia di Garibaldi, tanto 
eccelsa, perda, insieme col senso dello 
proporzioni, il senso della plfi elemen­
tare prudenza,' ^ nella pazza idea di 
tutto ridurre al proprio livello, non s'a­
doperi ad impiccolire, ad adulterare, a 
turbare gli omaggi che 11 popolo ita­
liano tributa al suo eroe. 

Come protendere che un Governo sif­
fatto b'odoperi' ad offràtollare, uel nome 
di Garibaldi, tutte le forze del paese f 

Come domandargli di innalzare, per 
iniziativa sua, le onoranze all' ei'oe a 
tale livello, che non possano tangerle 
né rancoH; né speranze di parie ? 

La botte dà>'dél vino che ha — e non 
si può domandareil trillo dell'usignuolo, 
a chi é nato per muggire o per ab­
baiare, . ;,>. 

Per 1' onorévole Depretis e pei suoi 
compagni, ,-r- ci guocheremmoi —quella 
ohe riduce la commemorazione del 2 
giugno alle proporzioni di una mauife-
ziono di partito, con accompagnamento 
di grida e di repressioni poliziesche, ò 
scienza soprjflina di governo. 

Garibaldi, o almeno chi ai aduna per 
onorarlo, sciolto con tre squilli, e por-

. tato alle Carceri Nuove I 
Ma questo à un trionfo, è quasi, la 

rivincita del decreto che surrogava il 
prodittatore di Sicilia I... 

DA GENOVA 
(NOSTRA COUBISIIONDIÌNZA). 

Cteiiovu, 4 giugno 1885, 
Da vari giorni il caldosi fa di molto 

sentire sicché ì buoni genovesi oorain' 
ciano a recarsi agli stabilimenti balneari. 

Di forestieri die usano venire in queste 
amene spiagge quest' anno non ne ab­
biamo ancora, però si spora che la sta­
gione del bagni sarà per riuscire bril­
lante. 

* 
* * 

L'anniversario della morte di Giu­
seppe Garibaldi fu degnamente comme­
morato dalle associazioni operaie e dall^ 
cittadinanza'. Sul busto dell'eroe che 
risiede al Municipio furono deposte nu­
merose e splendide corone a prova no­
vella che (jenova non dimentica il vero 
padre della patria. 

# 
* * 

A proposito di commemorazioni an-
nunziovi cho il 14 p. v. al nostro Aleneo 

dirvi, è il mistero di tali sguardi velati 
come la notte e rapidi come il lampo 
che vedono tutto ciò eh' è visibile ed 
indovinano tutto ciò oh'é nascosto. La 
f^sta coutinniiva ancora animatissima; 
si ballava calorosamente, si rideva, si 
prèndeva il punch si si famigliarizzava. 
col piacere. L'assemblea infatti era 
gioiosa è brillante e la signora d'Hgu-
deillés avea il segreto sentimento d'a­
vere a, tutti infuso iin facile e vivo im­
pulso. Pura sino a questo momento non 
se l'avea trovata che bella mentre 
dopo il valzer famoso, ognuno, rapito 
dal piacere che avea gustato la trovava più 
bella, più graziosa, più buona, più per­
fètta. Vi è in'ciò un mistero, quello 
degli astri cho attirano tutto ciò ohe li 
circonda nel turbine in coi camminano, 
è quel potere irresistibile che il cielo 
accorda a qualche persona ed alla quale 
si è dato il nome di bello che gli con­
viene nella sua eccezione la più magni-
flca. 

Quando le signore d'HoudaiUes rien-
•trava nella sala da ballo, la percorso 
d'uno sguardo e non vide né Fernando, 
né Soramerive, nò Vittorio. 

— Ah I Le disse il fratello rìdendo 
non vi son più. 

— E ohi ? 
— Oh 1 Clara, Clara un po' di fran­

chezza'é un ornamento 
— Ebbene si, io son felice, felice di 

esser teco, qui I Decisamente il signor 
di Sommerive è un uomo spirituale e 
buono; il signor de Lue é un po' ru­
stico, io credo ; ma alia sua età é por 
lo me.nt) compatito e. credo che in fóndo 
sia liÉ uomo galante ; in' ogni caso però 

avrà luogo quella di Terenzio Mamianl. 
Parlerà ai giovani del grande Slosofo 
l' ex deputato prof. Antonio Ponsiglioni 
— oratore Illustre della, cattedra e del 
foro'— uomo amato da tutti gli stu­
denti che ammirano in tal la' bontà 
d'animo e l'elevatezza della mepte unita 
ad una non comune modestia. 

Oggi ò il Corpus Domini, giornata 
campale' pei clericali. — Infatti mentre 
scrìvo le campane del Duomo suonano 
a distesa seccando maledettamente i 
miei timpani ed al punto da farmi eo-
sospeiìdere per brevi momenti questa 
povera" prosa. — Negli anni scorsi io 
questo giorno i veri figli della sacrestia 
uscivano in processiona per la città, ma 
ora il governo loro lo proibì con grande 
soddisfazione di tutti coloro che non a-
mano slmili buffonate. 

Gli studenti di questa università vo­
lendo mostrare al popolo francese come 
dividono il suo dolore, inviarono sulla 
tomba di Victor Hugo una splendida 
corona d'alloro. 

L'atto compiuto datila parto migliore 
della ligure gioventù é degno di plauso. 

Giuseppe Oppezii. 

Parlamento ITazionale 
' O A U S B À S U I S B F V T A T I 

Seduta del 5. — Pr'os. BiANOnERl. 
Discutesl il bilancio dell'entrata e. 

della spesa del fondo del colto per il 
1836-86. 

Amadei, Fili, a T^orlonla fanno rac­
comandazioni. 

Lazzaro sostiene ohe l'amministra­
zione del fondo pel culto non ha più 
ragione di esistere. 

Pessina nega che l'animìnistrazions 
autonoma debba cessare. 

Lazzaro replica rammentando il pro­
gramma di Depretis il quale disse che 
r amministrazione deve Unire. 

Crispi dice che da 14 anni si aspetta 
la legge sulla-proprietà ecclesiastica pro­
mossa dnir art. 18 delle guarentigie. 
Bisogna uscirne indemaniando tutto. 

Pessina risponde che ooll'articolo 18 
non si vollero incamerare i beni eccle­
siastici, bensì lasciarne l'amministrazione 
allo Stato. 

Non intende che l'amministraziono 
rimanga immutabile, ritiene debbi uni­
ficarsi ma prima bisogna unificare il 
patrimonio. 

Crispi replica che appunto perché Io 
Stato deve amministrare si affidi l'entrata 
al ministero del tosoio, e la sposa al mi­

ss es.ser assai grazioso quando vuole. 
— E, disse Ménier, imitando la voce 

di Vittorio, non vi é proprio nulla per 
miri lipote? 

— • Credo, risposo la signora imbaraz­
zata, che vi -sia un vecchia detto che lo 
dipinge u meraviglia: «Cattiva testa'e 
buon cuore ». 

— Nobile cuore, nobilissimo, e testa 
leggera più ohe non cattiva. 

La signora Méiiicr li raggiunse in 
questo momento : 

— Sono stato ad accompagnare a lotto 
il povero Vittorio; feci l'impossibile per 
deciderlo e dovetti proprio rassicurarlo 
che la signora Clara non avrebbe più 
ballato. 

— E come ciò? disse la signora d'Hou-
dailles. 

« Voglio vederla ballare, » mi diceva; 
e fui obbligata a dirgli proprio che avre­
ste rifiutato un bailo anche con lui. 

— Ed avete avuto ragione; se non 
avessi ancora una promessa da soddi­
sfare domanderei il permesso di ritirarmi. 

— Mu dove sono dunque i signori de 
Lue e Sommerlve ? chiese la signora 
Ménier. 

— Non ballano più, rispose il marito. 
— Ab I il signor di Sommerlve non 

vorrà aggravare la sua sconfitta, meutre 
il sig. de Lue forse temerà compromettere 
il suo trionfo. Quanto a vpi Clara, re­
plicava le signora Ménier, se siete ve­
ramente stanca ' potete ritirarvi, mi 
incaricherò io di scusarvi presso il vo­
stro ballerino. ( È il piccolo d' Huuty, 
d'iss'ella a suo marito e farei un pia­
cere alla di lui cognata che l 'ha rim­
brottato per aver invitato Clara). D'ai-

nistero del fondo pel culto per tenerne 
conto si>paralameuto abolendo lo com­
missioni. 

Approvasi l 'entrata del fondo pel 
culto di lire 30,910,593. 

Proclamasi l'esito delle votazioni. 
Risultano appi-ovati i seguenti progetti 
di Ipgge : Disposizioni suila minuta ven­
dita dello bevande nel comuni chiusi; 
islituzipoe di scuole pratiche speciali 
di agricoltura; provvedimenti relativi 
alle quoto rainitné d'impesta'sui ter­
reni e f.ibbrioati ; proroga del termino 
fissato dall' art. G della legge sul bo­
nificamento dell' Agro Romano. 

In Italia 
Sequestro. 

La prima edizione dell' Indi^mdenle 
di Trieste del 4 corrente venne seque­
strata per un articolo intitolato: Terzo 
anniversario. 

Gravi disordini. 
Scrivono da Lendinara all' flatia di 

Milano, In data del 4 coir,: 
Dopo che le Autorità pormi'sero un 

mese fa a Lendinara le processioni re­
ligiose per le viu del venerdì santo e 
del trasporto, si sognarono stamattina 
di voler impedire quella del Corpus 
Domini. 

Vi fu colluttazione colla forza, un ca­
rabiniere nudò colle gambe in aria. Fe­
cero tre arresti. Il fermento é grande 
e lo sdegno generale. 

Un martire della Patria. 

Roma 6. li giorno 28 corrente verrà 
inaugurito a Velletri il monumento ad 
Adolfo Mancini, milite del battaglione 
universitario del 1848. Ferito ad una 
gamba, mentre era in cura era stato 
processato dui tribunale del papa e con­
dannato alla galera perpetua. Morì poco 
dopo, in carcere, in conseguenza della 
ferita. 

All'Estero 
Lengi Draconiane 

sul riposo festivo a Vienna. 
Il Ueidisrath ha passato una legge, 

la quale adesso entra in attività ~^ che 
ordina il riposo delle fabbriche, miniere, 
botteghe, ecc. durante la domeniche e 
certi altri giorni di festa religiosa, 

Ventotto sono i commerci e le pro­
fessioni che sono ammessi a parziale 0 
totale esenzione dall'osservare la legge. 
Dodici di queste (macellai, fumai, osti,) 
sono esenti sotto certe date condizioni. 

troode sapete che dOihani questi signori 
faranno una partita di caccia e che noi 
dovremmo raggiungerli a due ore, alle 
rovine di Siiint Motral, dove oì olTer-
sero una splendida colazione; poi ritor­
neremo al castello. 

— Alla buonora non v' ò buona festa 
sonza il domani. 

— Si_ é ohe ho molte cose a tare do­
mani, di.ssé Clara. 

— Bah, bah, provvederemo a tutto. 
Giacché il desideri ti accompagnerò 
nella tua stanza, ,,. 

Per riedere al suo appartamento, bi­
sognava che Clara attraversasse il salone 
da giuoco. Vide il signor di Sommerlve 
ad una tavola con de Lue; il primo 
slava loro di fronte il secondo volgea 
loro il tergo. Il signor Méniér avvicinò 
dolcemente la sorella verso la tavola e 
disse a do Lue : 

— Ebbene I cho fato ? 
— In fede mìa rispose quest' ultimo 

senza volgersi, perdo con una insolente 
fortuna. 

~ Fortuna inselente, ripetè Ménier. 
— Eh si I .fece' Fernando obbassiindo 

la voce e spingendosi un, po' indietro, 
come di Sommerlve credo ai vecchi pro­
verbi ; sfortunato in giuoco, fortunato.... 

In questo momento scorse la signora 
d'Houdailles ai braccio del signor Mé­
nier. Questa guardava da un'altra parto. 
Nessuno venne in soccorso al visoo,nte, 
nemmeno il signor Ménier che disse 
moiteggiondo : 

— I miei mirallegri. 
Fernando guardò successivamente 11 

signor Ménier, il sigiior di Soramerive e 
Clara, sempre oonceutratal ad ammirare 

Sette, fra cui I conduttoii dì carrozze 
e appaltatoti di pompa funebri, hanno 
una totale esenzione 

I tipografi 0 coutpositorì non'hanno 
esenzione, cosi cho la pubblicazione dei 
giornali al lunedi mattina deve cessare, 
a meno ohe II Governo non alteri il de­
creto. 

In genarole tutte, le botteghe devono 
essere chiu.ss alla domenia»,'S non più 
tardi del mezzogiorno nelle feste straor­
dinarie, come Natale, Pasqua, ecc. 

Sempre Austria. 

II governatóre della Stiria annullò la 
deliberazione presa dal Consiglio comu­
nale di Graz di non prender parte alla 
processione del Corpus Domini, Questa 
ultimo ricorse al Ministero, 

In Provincia 
V r l c c s l m n H giugno. 
Mi accingo a scrivervi per mandarvi 

alcune notizie BuH'andaoiento dei-bachi 
in questo capoluogo e nel d'intorni. 

Intanto mi é di piiiooro significarvi 
cho finalmente quest'anno sié cominciato-
ad abbandonare l'allevanìeiito di quel 
brultissirao incrocio giiillo-verde, la cai 
semente, preparata da bacologi empìrici 
ed improvvisati di questi paesi, fino 
dall'anno decorso diede risultati ìof<]|i-
cissimi. , . , 

Quest'anno dunque gli allevatori di 
qui ai sono provvoduli di buone seménti' 
di cooosciule case nazionali. 

E mi è di dovere acceiinare prima 
di'tutto .alla semente confezionata nel' 
rinomato stabilimento del signor Pietro 
Bidoli di Gonegliano. 

In questi dintorni, di questa semente 
ne furono colìociitc circa 160 onde, e 
non é possibile trovare una partita cho 
non vada alla perfeziono. 

Non va certamente dimenticata quella 
della Unione' bacologica di Francia, del 
signor Cario Spessa di Asti, che va le­
nissimo per tutti. 

Una semente che va perfettamente 
é inoltre quella gialla e giallo-bianca 
dello stabìliinenta-souola bolognese del 
prof. Emilio Broglio. 

Le razze Ascoli poi .inche quest'anno 
danno eccellenti risultati. 

Si può dunque calcolare, se il tempo-' 
continuerà al bello, che qui si farà un 
abbondante raccolto, e ciò che è meglio, 
un raccolto di bozzoli di razze buoìiis-
eiiue e rimunerative anche per ì ìildu-
dier,.' 

In seguito vi terrò ancora informati 
dell'esito finale. , ' 

Bttstictiì. 

i ridésu, e prendendo il suo partito 
colla suprema impertinenza d'uomo ohe 
commetta una mancanza irreparabile, 
disse ad alta voce : 

— So perdo ad on giuoco, voglio ten­
tarne .un'altro,'in fèdB;m.i4i H'destino 
non dovrebbe più dis'di'rti'. 
'^— Il proverbia potrebbeuaPJclie , pap-i 
laro pel sig- or di Sommerlve. 

— ln£ormatev^ne-,pre,ssO; li), signora 
d 'Hioty disse Fernando; de'ssa'tent-i 
di metterlo a, male.ìniiaiizl-iji,,tutti. 

— Poco me n'importa, replicò Som­
merlve chi mi- conosce mi stimerà 
sempre. 

Questo parole furono profferito tanto 
sentimentalmente, che de Lue si volse 
verio Ménier e sin sorella. 

SI guardò, e salutando Sommerlve gli 
disse in tuono allegro : ' -

— 0 Sommerlve I vi rendo le mia 
armi. 

— State attento, voi, non giuncate' • 
bene. 

Il giuoco continuava sempre e Som­
merlve gridò tutt ' a un tratto ; 

— Sei punti da maestro, mio caro I 
— Acconsentite dunque a credermi 

che tali fortune a me non arrivano ? 
ripreiie Fernaudo. 

— È vero, ma la cagione si é perchè 
siete assai turbato. 

Il calore del giuoco aumentava e le 
puntate si f-icean sampre più grosso. 

— Ma è ben strano ! gridò involon-
tariainet'ite la signora d'Houdaillee ohe 
in quel punto osservava il giuoco ; sona 
assai sorpresa per vedervi giocare d'az­
zardo. ' , . 

{Cotitinìla). 



£L FRIULI 

« I v l d n l e 0 giugno. Domani rloor-
Modo 11 giorno deila Statuto, avremmo 
la ormai tradizionale Tombola a ben*-
floiio della Congregoaions dì, carità e 
della locale Società operala., 

Il prezzo per ogni oarteìla' èfiMaio 
, in centesimi BO e 1« vlnijtté. ià'nò : M 
' lire 100 per la «inquina, dt lire 250 per 

là prima tombola a di' lire IK) per la 
sBOonda lombóla. 

Mezj'ora dopo ì'éstrftBlone della tom­
bola avrà .luogo una festa, dà ballo po­
polare, il di cui ricavato andrà a lutto 
vantaggio delle «uddetls istituzioni. 

V&t il CoIIeiito (il Clvidale, 
SI è costituito >n quella città un comi­
tato promotore per istruire una società 
ohe assuma la privata oonduzìone dal 

. Ooìisgio ivi esistente. 
. • Le carature componenti la Socialà' 
•8«no S O - d a lire t O O cadauna coll'ob-
b l l l o d l concorrere in questa somma 

' par cinque anni. 
,1 I promotori signor Giuseppa Yen ler, 
', Luigi Carbonaro, Felice Moro,' Giacomo 

Gabriel e Giuseppe Vaga si sono impè-
, goa{ì per 8<t carature. 

•È da augurarsi ohe la felice inizia' 
tliva trovi in paéàe l'appoggiò ohe si 
merita- , ,., 

genaiire dlsgrUElè. À Prato 
• Carnico ,dl Oomtfglian», ^ cèrto . Solari 

- iBaino Volendo passare il torrent? Pe-
sbrino, «opra lina palancola, cadde nel­
l'acqua e sì annegò. , « ^ 

Nello atesso ' paese oerloT'aDea Glo-
' vanni, colpito da apoplessia cadde in 

; una pozaaughet-a vicina alla sua abita-
•..Eie ne 9 vi* rimase'asfissialo. '• 

la Città 
Ceata dello Statuto» Hloor-

rondo domani la f«j(o dello Slaluio.alle 
ore 10 aot. avrà luogo la solita rivista 
militare in Giardino Grande. 

Alle ore 11 ant. avrà lago nella 
Sala dell' Ajace l'estraiioiie delle gta»' 
tie dotali alle donzella marltaode. 

, Alia aera, il Teatro Minerva, a cura 
del Municipio sarà Illuminata a giorno.i 

Al laosséssorl delle car- ' 
teile del debito nubbllco. Per 
norma dei ritenlorl dells cartelle no­
minative dui Debito Pubblico, pabbll-
olilamo il seguente decreto Inserto jeri ' 
l'altro nella Gaiszclla Ufficiale! , 

Art. 1. I oertiBoali ' delle iscrizioni 
nominativo del oonadlidati 8 e 8 por' 
cento ani quali vengano a rimanere 
i compariimenli destinati per l'appli­
cazione del bollo comprovante il paga­
mento delle rate semestrali, potrauuo 
dall' Amministrazione del Debito , Pub­
blico essere rinnovali, oppure,' essera 
muniti di un mezzo foglio portante 
stampati quaranta compai'timentì seme-
strali-

il mezzo foglio sarà attaccato ai 
certificati. Alle due estremità doUa linea 
di congiunzione sarà opposto II bollo ad 
umido della Direzione generale del De­
pilo Publico, e nel mezzo, della linea 
stessa sarà Impresso' un marohio colla 
leggenda: uiiilo «lezio foglio con qua 
ranta compartiiftmti semestrali. 
_ Il meiizo foglio.unito in tal giilsà ai 

certifloati ne coslHuirà parte integrante 
'' e inseparabile ; e staccato dai medesimi 

rimarrà nullo « senza alcun .'valore^ | 
Art. 2. Il mezzo foglio di cui all'ar­

ticolo pretedente sarà stampato su carta 
filigranata e sarà conforme, rispattiva-' 
memo per oiascupa delle,du,e categorie 

del ooniolidftto, ai modelli visti d'or-
dina nostro,- dai ministero della 'finanze 
inisi'im del Tesoro, e depositali Insieme 
col presente decreto negli archivi gè-, 
nerali del Kegno. 

Art, 3, La carta flligraìiala imbianca 
pel mezzo foglio ohà sàràunlto ni cer-, 
tiflcati del colisolidato , '8 , por cento e 
tinta in giallo óbliM) pel mèzzo {Aglio'eh« 
sarà unito ai certificati del consolidato 
8 per oento. 

La filigrana i la slessa per la sarta 
dei mezzi fogli da unirsi al certificati 
dei due coàsolldali s presenta la leggen­
da i DMio Bubblioo del Regno rf' Italia. 

Nella faoMata posteriore del tféziio 
foglio sonò stampati I quaranta com­
partimenti semestrali j i _ detti oom-
parlimenii hanno un fondo rabescato 
in colore turchino colla leggenda i Be­
lilo Pubblico., 

La facciata anteriore dal mezzo foglio 
è coperta di fregi iti inchiostro bruno 
,d' Italia; salvo la parte oentrttle di èssa 
in cui ' è ,stampata entro contorno in, 
incfaioatro dello stessp colore la seguente 
avvertenza : Su gitèsia facciala nt/it ̂ «(i-
boho essere,scfitie, dichiarazioni di ces-
sione, tramttianienii od altrtdi qualsiasi 
•spècie. \ ." • 
: .Art.,4. Il mezzo foglio nella facciata 
posteriore porterà l'iudicazions del nu­
mero d'iscrizione deloortifloato cui sa-, 
irà annei'so, é sarà'in'iìi^ito del bollo a' 
secco della Direzione Generale del Debito 
Pubblico. 

Art, B, La rinnovazione del oertlScati 
ohe vengono a rimanere privi di com-
partimeati, '0 l'unione ai medesimi del­
l' anjAdeiio mezzo foglio potrà aver luògo 
sulla'Jstanza dell' esibitore ed allo Stesso 
potrà r Amministrazione del Debito Pub­
blico consegnare i nuovi oartiflcati od 

ì veoofal moniti del mezzo foglio di 
'oompaitimenll. 

Questa disposizione sarà pure appi!-' 
cabile nel'oaso di soràplioe rionoVazions 
dèi oertlfloato d'usufrntìo sul quale alano 
rimasti esauriti i compartimenti seme­
strali.' 

Art. 6, Le domande con cui saranno 
aocompagtfall i certifloati d'iscrizione 
rimasti senza compartimenti, doyranno 
esser ^àtte sugli appositi stampati che 
saranno distribuiti a pura della Ulrozi'one 
generale Ae\ Debito Pubblico e vorranno 
esibito alla stessa- Direzione generala o 
dirottamsnts, o col mezzo delle Inten­
denze di finanza. \ , 

m'amassi, quanto netta grand' aria, nel 
Ballo in Masckera, da ossa cintato in 
modo fè^amania squisito; per aenttmento 
«d aooèliio dràmmatioo. 
' Dapdr!lti lasso di tempo lulngo di as-
èsDZa,, iibi gradita sorprésa fece ai soci 
del Clreèìo ter «ora la «ignora 0. BrU-
sadolà'dl Braiijtà, etogàendo al plano 
etili là "éUft «ola valentia un pezzo di 
MèiidalBohn {Rondeau op. n. 14) riscuo­
tendo, non pochi.applausi. I soci del Gir-, 
àolo'sperano Hudlrla in bragia é nuijva-
menta applaudirla. , 

Piacque del paro. la sintonia originala 
per oroheslrina e piano del m. Carati! 
fruttando '\ì compositore ed esecutori 
replicati applausi. , 

Chiuse il trattenimento un Capriccio 
alla Barcarola a soli archi del m, Cuoghi, 
pe^zq ode bene interpretato, fu dagli in­
tervenuti,giiistaraente applaudito. — Tra 
1. dilettanti dell'orchestrina vedemmo 
con,piacere M« gentilissima signorina 
a suonare il' violino. — 0 1 si disse al­
lieva dell'ottimo m, Vetza al quale, o c 
gllamo quèsìà occasione per tributare 
le meritate lodi per ave» cooperato, af-
;flnohè lloènoarto riuscisse dei'più belli 
ed tiUerèssanti. - X. Y. 

Viro a segno. Tutti quei iooi, 
tiratori che.soitoscrlssero per essere tra­
sportati a Godia con i^eitura pubblica, 
sonò pregati dì trovarsi domenica 7 cor­
rènte alle ore 5 ani. precise in iPiazza, 
AMonini (Borgo Oemona). SI avverte 
inoltre ohi) in caso di pioggia al mo­
mento' della,partenza, questa viene so-
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eHvcolO, ,' J i | l - t i s t l c ^ . Brillante 
oltre ogni dire riuscì il trattenimento 
vocale ed Islrumentale, che ebbe'luògo 
ler. sera usile sale di questo Circolo Ar­
tistico. Isooi attratti dallo scelto pro­
gramma accorsero numerosi, e gli ap­
plausi fragorosi tributati ai distinti ese­
cutori, sono la più- bella manifestazione 
del gradimento loro. 

luigi Xlll, gavotte a soli archi, 
piacque moltissimo. In Ispecle al più In­
telligenti, l quali poterono apprezzare la 
valentia del., m. "Verza.'U quale coma 
direttore' seppe interpretarlo inappunta­
bilmente vestendolo di tutte quelle fi­
nezze suggerite dall' arte per trarne II 
colorito'e gli effetti voluti. 

La romanzo per 'soprano, eoa accom­
pagnamento di pianoforte ed archi del 
m'. Garétti,'eseguita da quella'distintis­
sima'dilettante ohe è , la signora Zilli-
FWppò non poteva esser meglio eseguita, 
a' valse tanto .ali' egregio compositore,' 
quanto' all'esimia'oantatrioo, meritate 
ovazioni le quali si ripeterono Incessanti 
tanto..nella romama del Denza, se lu, 

P e r l'egposlzlone generale 
n n g U e r e s c . La direzione delle Strade 
Ferrate déU'*alta Italia in seguito ad 
accordi collo. ferrovie meridionali au­
striache ha disposto che durante l 'È -
Bposiziono Generale Ungarica testò inau­
guratasi in Buda-Pest, verranno distri­
buiti, a datare dall'8 corr., speciali bi­
glietti circolari a prezzi ridotti per 
Buda-Post,' colla validità di 80 giorni 
decorrenti dalla data della loro distri­
buzione. 

P r o j K r a n t m a dei pezzi musicali 
ohe la Banda del 40» fanterìa ereguirà 
domani sotto la Loggia municipale dalle 
ora 7 1|2 alle 9 pomeridiane. 
1. Marcia Reale Gabetti 
2. Mazurk'i «Margherita» Bianchi 
3. Sinfonia «Il Barbiere» Rossini 
4. Atto II. «Il Trovatore». Verdi 
B. "Tarzatto « 1 Lombardi » 'Verdi 
6. Valzer «PattedeVelourals.ltleln'' 
" n i r r a r l a K,o8ler> Questa sera 

e domani a sera alia ore 8'nella,Bir-' 
raria Kosler, fuori porta' Aqnileia, 
avranno luogo due grandi concerti mu­
sicali sostenuti dalla distinta Fanfara 
del Reggimento cavalleria Genova (4°), 

B i r r a r i a - I t e s t a u r a n t a l l a 
« S t e l l a . d ' I t a l i a » . Questa sera ê  
domani a sera alle ore 3 e mezza avrà' 
luogo alla Birraria • Raslaurant Stella 
d'ìtalia-aa oonosrto vocale ed istru-
mentale. 

T e a t r o M i u e r ' r a . Ecco 11 pro­
gramma dello spettacolo che si darà 
questa sera alle ore' otto e tre quarti, 
al Teatro Minerva in onore del valente 
artista signor Luciano Oasparini. 

Atto I, dell' opera la Sonnambula. 
Romanza nell'opera la. Favorita, ese­

guita dalla signora Ida'Masaini. 
'Atto li. dell' dpora la Sonnambula. 
Eeplioa-a richiesta del gran terzetto 

finale nell' opera Smani, eseguito dal 

seratante in unione alla signora Man­
cini ed al signor Fabro", . ' 

Chiuderà lo apettaeòlo l'aria e 
cabaletta dell'atto IH. nell'opera il 
Trovatore, esegtiite dal tenore Gasparlnl, 

Come abbiamo ieri annunciato, il se­
ratante devolvè metà delf utile netto 
ricavabile dal tr&ttenimanto, a beneficio 
dellMstltulo Tomadlnl. ' . . 

Rinndvìamo 1 nostri àuguri di tu'còesso. 

Domani ultima rappresentaislone della 
stagione.» - ' ' 

Lo ipsttacolo sarà dei più attraenti e 
variati. ' ' ' 
. C i r c o e q i a e a t r e . Questa sera alle 
ore 8 e mezza e domani alle ore 4 e 
mezza e 8 e mèzza pom., la compagnia 
equestre De Paoli'e Marasso darà grandi 
e variate rappresentazioni. 

. n a c l i l . I bachi hanno superato quasi 
dappertutto, la quarta muta; ma, pur­
troppo, da, vario parti si sentono là-
gaanzBi e dobbiamo dupqtte cqnftirmftre; 
le nostre previsioni sulla scarsità del 
raccolto. 

P e s a t u r a d e l b o z z o l i . Oggi' 
per la prima volta In quest' anno fu Inau­
gurata la pesa pubblica del bozzoli. .'• 

All'ora in ioni scriviamo nessuno si' 
presentò a far pesare bozzoli. 

P e l b a c l i i o H l t o r i . Nell'artloolo 
stampato giovedì a. s. sul nostro gior--
naie sotto la rubrica: Pel bachicultori 
ai capoverso qul.ntoe Infloe di.esso fu 
per errore stampato essere,Il prezzo del-, 
l'oncia di 30 grammi dì lire 10 essendo 
invece fissato in lire $,&.. 

claaimo. Si vende a L. 9 la bottiglia e 
L," 6 la meziìa. 

Deposito unico in Udine presso la hrnia-
oia di Cti Ci*raeai«iiMi, Venezia' farmacia 
Hntnev'àllat Croce di Malta. -

} l̂età 

SULL'ORDINAMENTO 
della istruzione pubblica in i ta l^ 

CONSIDERAZIONI E •PROPÓSTA 
: dol , ' • . . ' ' 

prof. dolt. CARLO SAIVADORI 

ElepUogo-
La scuola nello Stato moderno deve 

rispondere precipuamente alle seguenti 
esigenze per conseguire l suoi scopi i 
ossa dev'essere morale, educativa, demo­
cratica. 

Non è morale se gli insegnanti ven­
gono costretti da /itrettezze econòmiche, 
da incagli burocratici, o da ingiusti fa­
voritismi a non soddisfare con fervore, 
e zelo alla loro misaìoue, Non è morale 
se i giovani possono conseguire promo­
zioni, licenze, diplòmi e lauree, sforniti 
delle cognizioni necessarie, se gli esami 
cioè sono illusori, come nocSdc quando 
ohi deve applicare i programmi abbia 
la coscienza ohe si pretenda eooessiva-
mente dai giovani. Non 6 morale quando 
nella opinione dei più èssa abbia una 
missione educatrice che non può com­
piere, se noneliò nei primissimi anni, 
fino cioè ai 12 p 15 anni poi.chS in tal 
guisa le famiglie abdicano al loro con­
corso e i giovani non escono dagli isti­
tuti , come pur dovrebbero colti, ed 
onesti. No» è morale infine quando il 

Xia generazione spontanea. 
Qualche secolo indietro si pensò che 
sotto l'influenza di certe Cause speciali, 
ma non conosciute, la materia bruta 
potesse organizzarsi in modi aempliois-
siml e questi organismi viveie d'una 
vita propria, ma sempre per infMS su-
sceptiottem, e riprodursi. Po! un» tale 
opinione divenne una bestemmia flsida-
gioa. e sì stabili che senza germi non 
nasce vitaj e per ispiegare tanti fatti 
meravigliosi al ammisero 1 germi nel 
polvisoolo aereo, nella terra a nel succhi 
delle piante a degli animali, per ' tutto! 
infine, ma la loro evoluzione, però, si 
fece .dipSD,dere, dalle soli.te.causa spepiali 
non Bò'ho^òiute. Ora ls'gè'nerazi(Jlie"sJon-
tanea non, è, piil. bestemmia,,, anzi ad-
alcttni Incómtiicìa'a^ arridere e sembra 
ohe possa ammettSMi.- Comunque sia, è 
fuori di dubbio che negli esseri, orga­
nati nascono altri esseri sensibili e dì 
una portentosa multipllcità, che, vivendo 
a spese dei primi, il. avvizziscono e' .fi­
nalménte li uccidono. Questi esserli in­
visibili sono i parassiti, siano vegetali,-
siano animali, i quali alla loro volta, 
anch' ossi sono invasi da esseri molto 
più minuti di loro, che finiscono per di-
sliruggerli. L',uomo, come, essere orga­
nato va anche soggetto a simili inva­
sioni, e anch' esso è malme.nato ed anche 
dlsirutto per opera loro. L'erpete,'Il 

' reumatismo, lo soerbuto, la scrofola, le 
fèbbri, il tifo, .tutto, proviene dai paras-i 
siti, e perfino il,colèra, comò dimostrò 
il nèutro professore Cadet di Roma.n^l 
1867. Lo sciroppo di Parìgllna del dott. 
Mazzolini dì Roma, la cui azione por-

, tentosa per distrùggere,ì.parassiti è da 
molti ' anni conosciuta e confermata 
sempre più, fu • adoperata largamente 
per le suddette,,malattie, con esito feli-

suo promettere aia .IjJngo e il mantenere 
corto', e quando' abbondi in essa una' 
categoria 'd'insegnanti,, ohe fa aperta 
professione, di fede contraria ai .dogmi 
fondamentali della nòstra società poli­
tica e nazionale. , 

'Non'può' essere educativa la.souola 
ohe non è morale, ma taqto meno lo' 
sarà' ijuandb la istruzione non sia'pfo,-
porziouata èlle sìngole' attitùdini'delle 
varie età, attitudini che in modia'si 
sviluppano mollo più tardi di quanto 
in oggi si pretenda. Non è educativa 
quando nei primi anni non coltivi gli 
affetti 0 1 sentimenti dei giovanetti, 
preooupata, com'è oggi, di riempire la 
intelligenza d'rin ammasso eccessivo di 
cognizioni. Non può essere educativa 
quando non curi parallelamente lo svi­
luppo intellettuale, affettivo e . fisica 
della'gioventù, e quando non 's i con-

' formi io mddo^da evitare 1 pericoli, 
accennati, dal principe degli educatori 
m'oderai : Alessandro Bain, ', dejl'. istru-

' zlb'ne .collettiva, mirando 'per qutinio' è 
possibile all'individuala miglioramento 
cosi-morale ohe flslcq dei giovanetti. 

Non è democratica quando favorisce 
l'aumento della categoria degli spostiìti, 
come non potrebbe certo se offrisse alle 
classi popolarl'una oonv''nientè e tecnica 
Istruzione e se mantenasse l'insegna-
inanto serio ed elevato ed esami seve­
rissimi por ottenere una licenza' pd un 
baccoUierato. Non è demooretioa quando 
la tasse sono gravose e quando esse 
non siano volte allo scopo di garantire 

lo State • dell' acquisto dei libri o del­
l' Indennizzo di guasti ohe si' potessero 
arrecare alla suppellettile scolastica, per 
essere poi qual fendo speciale destinate 
a' premio, in 'libretti di riiparmlo, od 
in borse ptr gli .studi superiori ài'più 
màriievoli per bisogno, contegno e pro­
fitto. Non è de'roòoratióa sa favorisce i 
privilegi degli insegnanti, preti e mo­
nache, se non conseiitè a tutti'libertà 
d'insegnamento,' infrenata dall' obbligo 
di subire visite ed ispezioni nei privati, 
istituti, atfichè non vi sipff-'ndano i prin­
cipi delia moralità'politica e sociale, 
non lo è Infloa se non si provveda più 
efficacemente alla istruzióne tecnica 
della classe operaia. 

I tre capitaiissimi difetti dell'ordina­
mento attuala della pubblica Istruzione' 
sono: 

1. Favorire l'incremento di una' classe 
di cittadini, a mezzo d'una istruzione 
superficiale e superiore alle altre con-

' dizioni richieste da ohi possieda quelle 
cognizioni'.- • ' ' 

2. Avversare le individuali attitudini, 
' preoccupandosi della scuola coUettiva 
: che'soffoca le aspirazioni naturali del-
, l'individuo e svolge i germi dello spo­
stamento. 
' .3. Invertire le sane leggi della Ibgloa 

pretendendo da una parte più dì ciò 
ohe i' giovani possono fare e assolvendo 
dall'altra con classi indulgentisslme la 

. soverchia scarsezza di cognizioni o la 
cPngerle indigesta e disordinata ohe si 
ammanisca .a loro. 

Come isl aiglia moglie a 
BTllOV^ I T o r k . Nella Casti» Garden 
di Nuova York ohe serve per lo sbocco 
degli emigruittl,d'Europa, giunsero re­
centemente col piroscafo H^erra 24 belle 
ragazze, tra 1.17 ed 1 21 anni, le quali 
erano aspettate da altrettanti giovani 

;mlnMofl.di-Mano|»Chu.ng In Pensllvanla. 
Questi, desiderando di ammogliarsi, 

hanno fatto venire' espressamente dal-
,rUngheria 24 zitelle desiderosa dal 
.canto loro .idi-prender marito. 

I 24 glovèini stabilirono a sorta chi 
dovesse essere > il primo,' il secondo, il 

Iterzoie via.dlaaorrendo aifàre la scelta-
della rispettiva consorte; quindi parti-

'roiió tutti per Manob-Ohung, dove il di 
appresso, vennero celebrati i 24 matri­
moni;-, -I ., 

tià lùèè élettriéà a Brùova 
T o r k . L' illumliiaziqne eletlnoa di 
[ijuoH 'ìfork consta'dalia "stazione c'en­
trale Edison, ohe alimenta 12,000 lam-,, 
pade, di altre 19,000 lampade Edison 
nello singole installazlotl è di 7,000 
lampade ad indadescénza della Società 
"Westoà i' ossia, iti tutto, di. 88,000 lem- ' 
p'ade elettH'ch'e ad Inoandesdenza. 

Nbova York è Illuminata. Inoltre, da 
.,2754 lampade ad,'aroó, 1350' delle quali, 
i vengono alicàentato dalla Società Brusoli, ' 
je 14Ó4 dalla suddetta Società 'Weston; 
quindi tra làmpade ad incandenza è ad 
arco ha 40,764 lampade elettriche. 

Non è certo qui più il.caso di rom­
pere una latìoia in. favore dell''illumina-
zlphe elettrica, nò di.enumerare, g l ' in­
finiti vantaggi eh' essa presenta sii agni 

' altro sistema d'illiiminazione : gli espe­
rimenti fatti in quasi tutte |e città Itai, 
liane ci esortano unanimi ad adottarla. 
Senza dubbio fra i sistemi, d'illumlna-

.zloile elettrlpàl'KdiwBi'ha fatto.mera­
viglia': or bene egli ptìqo tèmpo fa'chiu­
deva il Suo laboratorio proclamando ai 

, qna.ttro venti, ohe' in fatto d'elettricità 
ormai più nulla rimaneva a scoprirsr 
ed applicarsi. Dii omeri auèrtant e puà 
facendo voti per,il progresso, di questa 
p'arte dèlia fisica, iòsistiamp che il già 
sooperlo sia' applicato nell' interesse dèlli 
nazioni civili. ' '. 

• ^ • ' , ' 

ndgazzo omlelda e suicida. 
Un giovinetto di dodici anni' chiamato 
Frank Robbert, giorni addietro stava 
giucando con le fanoìnllinà Lizzie Lip-
peoh, d'anni quattro,' nella' casa di lei 
a-'Pittsburg'(Stati Uniti). - . ' 
< Ad'un tratto egli trass.e di tasca unii 

rivoltella, e la esplose contro la-fan-
oiuHina, uccìdendola ist-jintaneaniènlie.. 
Indi-ai volse e tirò un colpo cóntro-la 
signora Lippech,- ma élla ' si trasse in 
salvo fuggendo dalla stanza. Si udirono 
due altri colpi, é qttàadò 1 vicini ao-

' corsi alle grida della madre, si preolpi-
. tàroDOf nella stanza,' tfqvà'roop steso vii 
oino al cadavere della piccola' Llzzle, 
Robbert mouo, che ancora mandava 
sangue da due' ferite al' cuore. ' "' • 

Nulla, nulla',''fuorché la pazzia, può 
spiegare l'attd'orrendo del fanciullo. 

I genitóri delia' bambina' sono pazzi 
del dolore., . 

Qando padre .rincarò, si gettò sopra 

, Seiìibraml che l'ordlnatnénto dà. mi 
progettato questi'gravissinii danni sóon-, 

•giuri; e, prima di 'dèpbrrè'là pènna, mi' 
sia scusato 'se in ' b'rei^e tenterò, 'ditno-' 
mostrarle, ' ' ' ' . ' ' . ' • • ' , 

E pe.r'cominciare da qu'e'st'ul.tiiilb vizio' 
dirò', che' Sèiìiplifleati I program ini,-ri­
chièste' -poche' ma profonde cognizioni; 
agli alunni dslle'classi leferiorì,'rimltat'a 
la estensione è varietà delle maii;rie 
ohe' ai pretetidono nelle scuole secon­
darie classiche e' tecniche, data grande 
Importanza alla istruzione Infantile ob­
biettiva nel giardini d'intanzft, lasciata 
la responsabilità della scelta della qua-

• lltà e quantità d'istruzione speciale è 
superiore alle famiglie, limitando la pre­
tesa dello Stato a ciò, che realmente 
nelle varie carrière sociali 'e politiche 
ò necessario, sarà ottenuta non solo la 
proporziobalità Ira il quanto delle co-

,gnizioni colle .attitudini dell'età, ma 
bensì la' possibilità di pretendere dagli 
esaminandi ' ciò che realmente'dovFeb-
besi-sapere.' ' , , ' . 

Quanto ŝ l secondò vizio io.vprr.el ohe 
la scuola in Iialia fosse Ispirata'a quel 

: concetto profondo e sublime del padre 
dell'incivilimento odierno, d?l', qèale o-
gnuno si arrabbatta a lodare la forma, 
e pochi assai curano ohe là profondai fi­
losofia 6 la praticsi saylez'za vengano 
coi fatti ossequiate, flanfe'vo'dire, ohe 
con queste subiiuii terzine staqjpò sulle 
istituzioni scolastiche l'aiiatema del buon 
senso e della vera SJiplenzà contro le 
ipocrisie, le ciarlatanerie, i msroimoaì, 

•le fiaoqhezzej Je mille altre pia.gha.mor-
t i l t ?Me 'v |g |omi nei bei'óofpo'.s'ooiala; 
dèl,|r'pobb!ìéa istruzionei' r->!'i ;-• '"- 'C. •••! 
f.£. A f t i ' i f j i t a/.., ..<'At-j,^«.;,'J,.',.-.'^ 

Sempre natura, se fortuna trova 
Discorda a sé, pome ogni altra sementa 
Fuor di sua-reglon, fa miilà -prova. 

E se il mondo,,Ijiggii.ponesse, mente . 
, . Al fondamento che iiatura pone, 

', Sègjiendo lui, avrli). buòna la' gente, 
,Wa voi,tórcota,al(a rejigione 

Taròho fia nato a cingersi la spada 
E fate ree di. tal c|\' 6 da sermone 

, Qnde la traccia, vostra è fuor di strada-
(Paradiso Canto VUl terx. 139;. 

Quanto all' altro appunta 'mi para evi­
dente ohe meliire coli' ordinamento da 
m'e proposto -si offrirebbe a tutti un 

\mè?zo acconcio per ottenere una suffi­
ciente Istruzione, quella istruzione che 

'basterebbe a svolgere le facpltà effettive 
ed intellettuali, eia col moltiplicare che 

tool migliorare - e'scuole ed insegnanti, 
si verrebbe- con due ^ mezzi Ipgicì e irio-

'rall ad infrenare l'acóorrénzasconveniente 
';e iucoliipatiblle'colle condizioni delle fa-
imiglie, nelle aquole superiori, vera pepi-' 
niére di 'spostati, osala d'Infelici òhe (a-

.zuppatl-d''una'falsa 8apionza,"sono de-
'stiuati ad una vita galvanizzata, eh'.lo 
assomìglierei. a quella dei ; galli' della 
Nuova Galles, aizzati a l . ooibbattìrbenti 
mercè il cognac e^ il .rhumèhe si-spm-
mioistra a-loro. E questi mezzi sonò; 

1. Intporrè alle famiglie l'obbligo di 
preoccuparsi della educazione della gio­
ventù^. «Òq qullandqle ^^U'^{t,t(!ile p9 ' 

K"f 
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il corpo della figlloola piangendo. Indi 
ì suoi sguardi caddero sul cadarere di 
Kobbert e con un urlo di rabbia si slanciò 
B\il corpo, vi saltò sopra, o con bestem­
mio e colpi cercò sfogare la sua yen-
delta Buliu salma. Egli dovi esser tra­
scinato via dalla polizia. 

ProverlJi 
Chi ha rubato la vacca, può rubare II 

vitello. 
^ * 

Chi tiene il piede in due staffe spesso 
si trova, fuora. 

Chi si loda in presenza, si biasima in 
assenza. 

» 
Con un colpo colo non casca la quercia. 

Notaallegra 
Al Cnffè'Cerazza: 
Uii giovinetto entra e si siede a un 

tavolino, Ilimàne a discorrerà lungo 
tempo ; Analmente il cameriere osa av-
vicionrsegli e gli chiede; 

— Il signore ohe cosa prende? 
—• La porta'I 
li) se ne va. 

* • 

# # 
Una madre che viaggia io ferrovia 

con due figli presenta al controllore 
due mezzi biglietti. 

— 0 che età hanno i signorini? 
— Sei anni 0 mezzo. Sono gemelli. 
— Ah I si ? Dove sono nati ? 
— Uno a Firenze e l'altro a Torino. 

Sciarada 
Spunta il primiero, ifl altro 
Sento le luci aprire. 
Mi sento il cor morire, 
L'alma sopita sta. 
Ricado» le mìe membra 
Sul mio Mal sdraiate. 
Deh I non mi disturbate, 
Di sonno ho voluttà, 

Spiegaziotm della Sciarada precedente 
S' l l - i»ntro- | i l iK 

ITotmario 
Per le vedove dei Mille. 

noma S. Si crede ohe l'oii. Del Vec­
chio potrà presentare mercoledì la rela­
zione sul progetto di legge per la pen­
sione alle vedove e agli orfani dei 
Millo. 

Precauzioni. 

Fare che verrà fissata una quaran­
tena di sette giorni nei porti italiani 
per la navi proreiiìenti della Spagna. 

Per il Mar Rosso. 

Il progotto per le spose da farsi nei 
porti oocupati del Mar Kosso importa 
duo milioni di lire. 

Di queste, 60 mila devono servire per 
l'impianto di scuole d'arabo e per com­
pensi agli studi più. interessanti sulle 
occupazioni d'Africa. 

La fine dei biglietti di Stato. 

Al Ministero dèlie finanze studiasi un 

ghittosiiè, cootortutevi dalla speranza 
che ia scuola possa direttamente uda-
care, menti'essa'non lo può' ctiè indi-
reuamenie. Conviene persuadersi che 
nella scuola — specialmente nelle su­
periori — alle qudli il giovane accede 
coir animo fatto — non si educa ma 
si istruisce — ohi pretendesse altri­
menti otterrebbe io ateaso risultata del 
cane della favola di Fedro, che per ad­
dentare il tozzo di carne, veduto riflesso 
sullo specchio dell'onde, perdette anche 
quello che aveva in bocca — otterrebbe 
pessima Istruzione, pessima educazione, 

Vnicuigue mum: alla scuola l'educa­
zione dell'iiitellattu, alla famiglia quella 
del cuore' 

Quando non bastassero pochi sagrifici 
pecuniari per trasformare il contadino 
in medico od in avvocato, vedreste il 
numero di questi e degli aspiranti gran­
demente ridotto, con beneficio dei pro­
fessionisti e dell' intiera società, 

2. Colla serietà degli esami. Io sono 
11 primo a riconoscere che essi sono 
una prova insufficiente e spesso alea­
toria sui sapere dogli alunni, ma non 
essendovene migliori, si deve attenervisi 
e seriamente. 

Gli stessi allievi, ammessi c o n g n i 
facilità agli esami, poiché non ai devo 
preoccuparsi se sia la prima, seconda o 
terza prava che aubiscono, Accoglier 
dovrebbero con animo grato dispoaieioni 
che rendessero seri gli esami. Ciò che 
più offende la gioventù è la ingiustizia 
0 disparità di trattamento, cui ai è in» 

progetto per la soppressione dei biglietti 
di Stato, rimanendo la circolazioao dei 
biglietti affidata solo alle banche. 

Victor /i«5fo e il prete. 

Parigi 5, Il Monde, giornale olerU 
cale, asseriva ieri che Victor Hugo 
avrebbe desiderato vedere un prete al 
suo letto di morte e che la sua fami­
glia e i suoi emici non avevano creduta 
Bocondisceudere a tale desiderio. 

Il Molitt poi veniva ieri assicurato 
che il prof, Vulpian avrebbe udito l'il­
lustre moribonda esprimere il desiderio 
che gli attribuisce II Monde e che sa­
rebbe staro udito da parecchie per­
sone. 

Il deputato Lockroy iu una lettera 
al Rapptt, smentisce energioamente que­
sta invenzione dei giornali papisti. 

Grave incidente a Tunisi. 

Il tribunale correziolifle di Tonisi 
condannò a sei giorni di carcero un 
italiano che schiaffeggiò un ufficiale 
francese all'uscita del teatro. 

Un ordine del giorno del generale 
Boulenger dichiara tale condanna deri­
soria, prescrive ai militari, ìu caso di 
assalti improvocatl, di adoprare le 
armi. 

Fu chiuso il teatro italiano. 
Si temono gravi conflitti. 
Il procuratore della Repubblica si ap­

pellò contro la condanna ritenendola in­
sufficiente. 

L'italiano condannato fu trasferito ad 
Algeri. Alla sui^ partenza 1 suol com­
patrioti lo acclamarono; due di questi 
furono arrostati. 

Ultima Posta 
L'arbitrato anglo-rmso 

Londra 6, (Camera dei comuni) Chll-
ders dice che io stato attuale della cose 
giustifica la sospensione dei preparativi 
militari. 

La somma spesa sul credito di undici 
milioni di sterline sarà di 9 miliom ; e 
però propone di ridurre l'aumento del 
diritto di esportazione da duo ad uno 
scellino. 

Non domanda un cambiamento nei di­
ritti sul vino. 

L'aumento del diritto sulla birra ces­
serà il 81 maggio 1886. 

Qiadstone dichiara che i governi russo 
e inglese si sono accordati sulle que­
stioni da sottomettersi, all'arbitrato per 
l'incidente di Peoideh o sul nome del­
l'illustre personaggio al cui giudizio si 
sottoporrà l'affare. 

L'accordo non è però ancora raggiunto 
in forma definitiva. 

La domanda dell'arbitrato non fu an­
cora diretta dai due governi all'illustre 
personaggio ; non può aggiunger altro 
a questa dichiarazione, 

distruzione di villaggi cristiani 
nel Tonchino 

Lione 5. Una lettera di Puginìer, ve­
scovo dei Tinlcino, dice che le bandiere 
nere e bande di ribelli ricominciano a 

'devastare i villaggi cri-itiani delle pro­
vinole di Sontay, Honghoa e Tuyeii-
qnam ; gli abitanti si i.fugiaoo nei posti 
delle truppe francesi. Alla data del 13 
aprile trenta comunità cristiane erano 
distrutte. 

Telegrammi 
IKIaiIrId 6. Ieri a Valenza otto 

casi e 2 decessi di colèra. 
Nelle aiire provinoio la salute é buona. 

P a r i g i 6, Ferry è arrivato. 
Una lettera di Freppel feliotta Out-

bert per la protesta contro la sconsa­
crazione del Pantheon. Esprima la con-
viuziuoe che il Pantheon si restituirà 
presta a Santa Genoveffa. 

P i e t r o b u r g o 6, Un' ordinanza 
aumenta 1 diritti d'importazione su al­
cuni minerali e sullo macchine agrario, 

Memorialê dei privati 
' A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio> 
dica del 8 giugno, N. 119 contiene: 

— Il Comune di Pasìaiio avvisa che 
essendosi ottenuta una migliore offerta 
al prezzo di provvisoria delibera per la 
venditadellaleg;iaderlvanto dagli schianti 
de! bosco Runch, si rende noto, che la 
gara definitiva avrà luogo'tt giorno di 
martedì 9 giugno p. v. alle ore 10 an­
timeridiano. 

— Il Sindaca dei. Comune di Arzene 
ha Invocato la concessione di erogare, 
agli usi domestici di quegli sbitaj^tl, la 
quantità d' acqua della Roluzza esube­
rante agli usi delle frazioni del Comune 
di S, Giorgio di'Ila Richiuvelda, e pre­
cisamente quella che essendo abbando­
nata si riversa era lunga fossi campe­
stri del fiume Meduna, senza venire uti­
lizzata da alcuno. Restano avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioni da opporre 
che possono produrre i rlepottivi re­
clami entro il tarmine di 15 giorni al 
Protocollo dell'Ufficia Municipale di 
Arzene presso 11 quale sono resi osten­
sibili il tipo...,é la descrizione dei lavori 
da eseguirsi. 

3vd:exca,ti dtl O i t t à , 

Udine, 6 giugno. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

chinati quando il solo criterio delie co­
gnizioni non guidi gli esaminatori. £ le 
famiglie invocando qualche esame par­
ziale, potrebbero assicurarsi del profitto 
ricavato dai loro figli ogni sessione sco­
lastica, invernale od estiva, e dedurre 
se vi sia la'stoffa di farne qualche cosa 
di buono, e in caso opposto tornarli al 
banco del negozio paterno a all'azienda 
privata od a guidare sotto la scuola 
pratica dell'esperienza a miglior porto 
la navicella dell' ingegno. Cosi davvero 
i figli dei poveri proletari che da na­
tura avessero sortita speciali disposi­
zioni potrebbero giungere a meta su­
blime, oiteueudo premio adeguato ai 
loro sforzi. 

Sa badassi a quanto mi martella la 
mento non la finirei più, ma non voglio 
abusare della pazienza del lettore, g 
chiuderò richiamando una idea deil'on. 
Senatore Guerrieri Gonzaga, che in una 
sua lettera a proposito della crisi agra­
ria dioei doversi riformare il sistema 
tributario in guisa che si persuadano 
anche i contadini non essere il nostra 
il Ootierno dei signori pei sicmori, per 
aggiungervi dovere essere aspirazione 
d'ugni italiano un assetto delia pubblica 
istruzione riformalo o rinnovato la guisa 
ohe la scuola in Italia non sia fatta per 
fare piò ignoranti gV ignoranti, ma per 
diffondere dalle Alpi nevose al capo 
Passero, il beneficio alU educazione 
a delia istruzione seriamente e soienti-
flcam^nte organizzate, 

fine. 

Santo. 
Baaca Ntthuiùo 6 ~ Basco di Napoli S — 

BanM •yonot» — - Banca di Cwd. V«n, — 

ITOEKZE, 6. 
Napoloont d'oro —-,—; Londra 25.11 liil 

Frani»» 1G0.30 AiionJ Mualp. —,~ {.Binrai 
Nwloiule ~ ; Ferrovie Merid. (con.) 718.60 
Banca Toxauia — ; Cndito Italiano Mo­
biliare 846,— n«iidit» ItaliaiM 97.S7 l|a 

BEHUNO, li. 
Mobiliato 177.— AnslTltclie éBS.CO Lom­

barde asa.eo italiano 95.00, 
LONBItA, 4, 

Inglese 00 9)16 — Italiano 96 liS SpagBsalo 
— j Torco —.—. 

PARIGI, H. 
Bosdit» S Oio S1.90| Bendita 6 0|a 110.90-
Rsndilt Italiana 86.90— Ferrovia Lomb, —.— 
Forroido Vittorio Gnunele —.—; Ferrovie 
Romane — , - Obblinuionl —,— Londra 
2S3I,—tlaglSM 99. Si8 Italia US Barn» di 
Parigi 7.86 

VIENNA, S, 
Mobilloni 39010 Lombardo liOi— Ferrovie 

Austr, 397.76 Usnrji Noiloiiale 863 .— Napo-
loonl d'oro 9.38 1|3 Cambio Fnbbl, 49 8b: Cam­
bio tximlra l'21.iO Austriaca 86,09 Zoiichini 
Imperiali 6,86. 

18. 
Granturco oom, da L. 10,70 a 11,85 
Orzo brillato quint, „ „ —.— „ —,— 
Segala , . . . . . , „ „ —.— „ Ì l , a5 
Avene „ „ —,— ,, —.— 
Giallone com , 12.— „ la.fiO 
Frumento „ „ —.— „ -^.— 
Cinquantino . . . . „ „ —.— „ —.— 
Fagiuoli alp. ol q. „ „ —,— „ —.— 
Fagiuolidipian 14.60 „ —.— 
Lupini , —.— „ —.— 
Sorgqjpsso , „ —.— „ —.— 
Castagne „ —.— „ —.— 

' Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4,70 a B.20 
» » II » „ „ 3.70 „ 3.90 
» Daaaal » „ „ 4.25 „ 4.80 
» » II » „ „ 3.— „ 3.10 

Paglia da lettiera „ „ 3,60 „ 3,70 
(Compreso il dazio). 

(Tagliate da L. 2.50 „ 2.60 
^««na (In stanga „ „ 2,45 „ 2.65 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6. 

Bendita italiana 87.— i leraU 97,U0 | 
Napoleoni d'oro — , , 

VIENNA, 0, 
Rendita austriaca (carta) 89.60 Id. autr. (org.) 
83,08 Id, aiist, (oro) 103.80 Londra lii.30 
Nap, 9,86—1 

FABIOI, 6, 
Ohiuaura della sor» Bond. It. 90.85 

Proprietà della Tipografia M, BAKDUSICU. 
GiTJATTt ALESSANDRO, gerente respons, 

mcsTiciPio 

SAN GIOVANNI DI MANZANO 

- , (I qualità „ „ 11.00 „ Carbone ),,^ ^ "• n _" 
11,76 

7,60 

Pollerie. 
1.86 
1,15 

Anitre. „ „ —.— • n 
Oche vive „ —.70 „ 
Ooho morte , . . „ „ —•— „ 
Polli d'India m. . „ „ —.— „ 

-'.75 

* f. , )t M - — . " — j , —.— 
Uova e Burro,. 

Uova al cento . , da L, 4.90 a 
Burro f r e s ca . . . . „ „ 1.65 „ 

6,30 
1,65 

Legumi freschi. 
Piselli da L. —.18 „ - , 2 0 

—.17 
—.36 

Fruita, 
— 90 
—,20 

AVVISO DI CONCORSO 

Por volontaria rinuncia del tito­
lare, è rimasta vacante il posto di 
Segretario di questa Comune, Si apre 
perciò il Concorso a detto posto, cui 
va annesso i' annuo stipendio di li­
re 1300.00, 

Gli 'aspiranti dovranno presentare 
a questo Protocollo la loro domande 
documentate a legge, non più tardi del 
30 Giugno corrente. 

La nomina verrà fatta dal Con­
siglio Comunale per un biennio, salvo 
successive conferme biennali. 

San Giovanni, 3 giugno 1885, 

Il Sindaco 
A, DOTT. T A M I , 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartolerìa M. Bardiisco 
Mereatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

AVVISO 

IISFAGGIJI BORSA 
VENEZIA, 6. 

Rendita «od. 1 gennaio da 9710 a 97.23 (d, g 
1 iugUo 94 93 a 95 03. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Venota da 293.— 
a 2B6,— Banca di Credito Venato, 260.— a 
265.— Società CoBtraziooi Veneta 320,— a —. 
Cotonificio Venoziauo 200.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a pcomi 24.50 a ii,—. 

Cattibi. 
Olanda se, 3 da — Germania 41— da I22,d0 

a 122.60 e da 12'2.70 a 123 Francia 3 da 
100.16 a 101146. Belgio 3 da'—.— a —.— 
Londra 2 ] [2 da 25. lo a 25.19, Sviazara 4 —,— 
a —,— e ila 100.— a 100.20. Vienna-Trieste 
i da 203.60 a 204,-, 0 da —,— a —.—. 

Valute. 
Pozzi da 20 franchi da —.— a — ,—; Ban-

«iBote austriaohe da 308,76 a 3M.S5; 

Presso il sottoscritto trovansi i se­
guenti articoli poi coiitezionnraeuto del 

SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta —- Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via Troppo, 4. 
10 I S a r c e l l a X i i i l g i . 

Il sottoscritto pregiasi di render noto 
al pubblico che il propria esercizio di 
Caffè sito in Piazza Vittorio Emanuele 
(locale GalTo) adibito per caffè princi­
pale da tempo immemorabili', è stato 
ora dei tutto ristaurato ed abbellito in­
sieme all' intera fabbricato, e che nello 
intento di soddisfare allo esigenze delia 
imminente stagione estiva lo lia larga­
mente provveduto di ottimo bibite e 
birra in ghiaccio, e ohe ha puro dato 
mano alla giornaliera confeziono dei 
gelati. 

Prpga quindi i cittadini di Paimanovo, 
i mililari di guarnigione, i signori dei 
diniorni, « i forestieri a volerlo onorare 
col loro concorso, e da suo canto met­
terà in opera ogni sforzo onde nulla 
venga meno alia bontà del servizio, 

l>almanova, 31 maggio 1885. 

2 WÌ0ro I>ouienl«a 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
ÀMtortuata co» R. Dcerelo 19 maggio tSSl 

Capitale sociale u n m i l i o n e 
estensibile a ftO mii loni di lire 

Cauziono prostata ai Governo in Rond.ioi 
dello Siato, 

Presld, AroDzzl-MasIno comm. avv. Luigi 
Presidente del Comizio Agrario 
di Tor ino , Consigliere comunale 
della Città di Torino. 

Direttore sig. Àndreit SuttoTÌ. 

La Scolata l'Agirurln assicura agli agri­
coltori il risarcimento dei danni cagionati ài. 
bestiame bovino dalla snnFtfalltà, dalie 
m n l i t l t i o e dallo dluBV'Mlc «ctnaia e«-> 
oca lo i i e a l o u n a , e «onKA dUsitii^ 
c l o n o fra n ia la t i l lo o r d i n a r l e e 
eon t s s loa ie verso il p r e m i o ntvt t lo 
lii IJ . )i.S6 p e r e e n ( o , tasso compreso. 
Per chi volesse poi assicurare contro i soli 
danni delle malattie che miiggiormente im-
pensioriscoiio, coma la X o p p i n n I,oni« 
liariia, il C a r h o n e h l o e la B'olmo-
n n r a , noncùè Tilfta,, oplacootìca detta 
volgarmente TaglUoiue quando si spieg^so 
In vera Xnppliiu l ionibarda, allora il 
premio sarebbe ridotto a sole fj. fl.3A p e r 
e e n l o tasse compiose. 

Pel bsstianie cavallino, caprino suino od 
ovino li premio ò del 10 par cento. 

Verri ridotto il premio por lo assicurazioni 
d'una certa imponanza, proposta da agricol­
tori che abbiano ricoveralo il loro besliamo 
in stalle ampie e ben ventilato, che ne curino 
l'igie'ne e la pulitezza con speciali riguardi. 

Rapprescntanlu per la Provincia di Udina 
Sig. USO PAMBA ' • 

in Udine , Via Belloni, 10. 

Ricercansi abili Agenti in ogni Manda­
mento della Provincia. 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A 

«lOVAiWi^B C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Copia fedele. Tradnzlouo 
Parigi, 8 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 90 
Milano: 

Noi, autori dalla %*olvere p e r aoqiaa 
«cda<lva, se do 22 anui In troviamo cosi 
balsamica nello donne per injezioni e lava-
turo profonde (maggiormente d* ostato), non 
possiamo persuaderci clic possa tornare toilo 
salutare airuomo, sempre intendiamnei per 
iniezione ; ma nel caso del signor In L.. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo^ noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impDssibìiatato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'eo<|iiU 
a e d n t l v a ed avvolga bene il peno ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

È contrario oH'iimlamonto della cura l'ir­
regolarità, vale a diro con continuità nei bà-' 
gni sedativi, anche presentativi prima a 
dopo it coito. 

Vi saiuto distintamente. 
F, NELATON 

14, Place-do la Ilorsc, 2 etogo,. 
Prezzo L. t . X t al Qacune; a domicilio, 

a mezzo pacco postalo, aggiungasi 60 cent.. 
Totale U l ,O0 per posta. 
Scrivere franco alia farmacia Galleani. . ^ 

agricoltori! 
Presso la Ditta J P l i r a s a n t a e 

D e l TScgro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pramporo trovansi :• 

I conrcimi: CIEIMICI ga-
raniili senza fosfati fossili, di-ila premiata 
fabbrica del conte L, L, Manin di Fas-
sariano (Codroipo); 

Le S K J V m w r i » A F K A l ' O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

Lo soivFO n i uijMtimi, 
garantito a 73 gradi del SolHmetro 
CbanzeI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimicii della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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Le inserzioni 
.E 
ioni ctolV Estero per Ì ? PriùU sì riéèv<)i}.ò, esclusivamemente presso l'iàgenzia Principale di PubMcità 
E, E, bbl iégtó Miì'lgl e BSIaM-Ve per T intèrno presso rAmtìiìnisti'àzìòiie diel.' nostro gìòmalie. 

EMULSmNE 
y'OÌÌÓ'i^urò di' 

FEGATO Di MERLUZZO 

UIJIIE -
OOH 

iti at Calce'» SoÉ. 
É tonto grato al pedalo quarto (IMie. 

Posatedo tolto lo * t t i dell 'Olio Ctndo di J?8g»to 
^JJ^lozsso, più qnoUo dogli IpotoBaU. 

kfel'fedpjl. '. 
rRaohltlsnio rtel lenolulll. , 

i rlOBttata d«l'-B>edM(i4dt odote o «apOM 
«ggradOTolo ai ftoUo dtgMtloHB, ola Bopportano II 

' HoBiMUplùdellOttU, • - . . » • . -. • .. 

riinfOtCHA fcl.. HCOTT-o JIO*»ni •• iroOVA-fOBK 

àiSaì, ?f(I^H - t̂ffl Paj^àniof Villani II C. Milano «^Bjwli. 

HetcatoiecoMo 
DEPqs.iT;q 

antÌQhes e moderng, o-
Mpafite, lubì da Spec­
chio. Carte.d'ogni ge­
nere a macohina eoa 
ti4Eti\9.:;.,dft,ScrlterQj, dà! 
istauspa.e per oomràer-
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

ViaPrsfstlttra 
PREMiàTi FiBBRICi 
liste uso 0̂ 0, e, finto 

IlegnQ per eoriilci'e tap­
pezzerie a iirexxl di 
.Ìabbrrétf.Co]fiiÌ0l,-di' 
' Ognl'geî ére e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele lianin 
TIPOGRAFIA 

"editrice del giornale. 

Friuli. Si stampano 
.qppre, igiornalì, opu­
scoli, /.awisi, registri, 
ecc. cop esattézza e' 
puntualità nel'.esecu­
zione a préwM con-
i^eiilèùtlsslinli 

Ól&BiO ò m FERHDfIÀ, 

ori'VM ani' 
,j 8,10 *»«. 
j.10.30 ant.' 

„ 13.i^pom 

• • ; 8.38' ! ' 

iiilst« 
'omiilbilii 

diretto i 
omnibafi, 
ommoiu 
dirotto ' 

• 'MAvi 

otó 7.21 ant. 
. ' 9.48 an i 
, l A O p . 
„ 8.16 p. 

9,8» Pi 
-,88 p. 

óre 6,60 mt, 
', 7.48 iàt . 
„ 10.80 ant. 

» 8,88 ; , 

ih 

Fuisiize 

j) ^8.a8 astt 
„ 11.—aat omnìbas 

diretto 
.(KOUÌbUI 

misto 

A tmiHB 
iSh 7.87 ant. 

, a 9.64 ani. 
» 8-80 pi 
, 8.38 p . 

, i |8J1S pu i 
, , 2.80 ant. 

oàinib. 
diretto 
omnlb. 
omtdb. 
diretto, 

AfpHTBBSA 
lora 8.48 aatt 

à 9,43 ani 
•/ 1.88 p, 

, t, 8.88 p. 

DA PONTEBBA 
ore! e:eo anti •i omiilb. 

g 8.20 ant. diretto.. 
. 2.98 p. onmlb. 
i , 8.— pi omnlb. 
, 6.88 p. dliMo 

A mlNEi 
òte '9.18 aat, 

». 10.10 ani 
, . 6.01 p. 
» 7.40 p. 
, 8.20 p; 

pA.,l>DlNB, 
ore 3.60 ant. 

\ „ 7iB4 santi 
i B 8.47 p, 

misto 
onnib. 
omnlb. 

omnlb. ' 

A tlUKStli 
oro 7Ì87 ani 
„ 11.36 aài 
, 9,83 p. 
, 12.88 p. 

OA TKmsTB 
ore 7.30 ant. 

, 9110 aAi 

„ 9 . - p. 

' òmnlb. 
' omintb. 
omnlbos 

' " alato 

A CDIME 
oro 10.— ant. 
, 12.80 p. 
. 8.08 p, 
, l.ll«n«. 

. ; ..Queatil è,la doiiuiilda.olie.,dobbon.farsi, tutti coloro cho sentono il ,hi-
sogM in quoéla.stogionordv.daputotB il,loro sangue da^palattie erpetiche, 
acrofilose, siflliiichia, reumatioiiei.E. tanto più dexopo^.s'tarojn gmrdialin£ 
«1uan,tochè .trattandosi di'acquisti, di rimedii di un ceno'coslo là'ftode_e 
I inganno stonno all'.ordiiie del porno diparte di certi speculatori specie 
in,qae3t'aooo,.cbé la,;s(ilìaparÌKlia.come a tutti è noto, co'sta il doppio:do-
gli anni decorsi., ffoi raccoraandamiino e tornianloa ragionee con doscienia-
a,iraccom«ndnre anooraiil sovrano .deii.depurativi « Lo/^cifoppo^^di Pa»3'f 
jiina.nompojto (lai dottor Giovanni Mowoliiiidi Roma come l'unico onó 
abbia'ottenuto il pia grondo dei premi-accordato ai depurativi alla Grande 

• Eaposiziono iNazionale di Torino,,come quello robe ,obbif rip(irtol(j.le piiilu-'i 
mliwse, onoriflcepze o per tìttte valga ,11 iséguenlé brabb di documento i -̂11 
Ministero dell' Intorno... si 6 benignamente degnato concederò al sig. Gio­
vanni M«MolIm,',farmiiciitàiin quesia Capitalo, I» MEOAGUf • OVpKQ AIJ, 
MERlWi.'cón'facbiUi di potersene fregiare il .petto o ciò'^in-premio di a-
v̂ r«i egli, flecofido il.natetedi ,ftna commissione speciale ali' uopo nominata (pro­
fessori Baccsìii, GaìassLMfiigom, Vo/cri^jOirecato pel modo oufle compone 
il suo sciroppo, Un ptrfisipmmealó a! ooSidettb' liquore i\ Parigiinà già 
inventato dal suo geiiltore'próf. Pio di Gubbio,"ogg;!"defunto.,.,» 
.,„ Eosta dunque, avTei'.tito il,pubblico,ohe, 1(> Sciroppo Depurativo di Pa-
jiglina inventato dal oav, Giovanni Maizoiini di Roma A il migliore fratutti-
i dejurajìvi percbS non cflntiend, né alcool uè raerourio e suoi sali, rimedi 
tutli,;iiòn seaitlre giO|V'evoli ooj.iVspess .̂ fatali alla saluto, perobó è composto 
di succhi vegetali oroinentemeàte antiirpetioi da lui solo seoijorli,-vegetali, 
socnoaoiuti ai preparatori di. antichi rimodi consimili. Per dipostrarei ,poi 
la serietà del fabtricatore'di'uh antico depurativo, basti ^̂  sapere che.per, 
lo passato. Ila fatto una gUe.t.r?} a'c.oanita e niente edificante al oav, Giovanni 
Mazzolini,perchè.faceva insei'ire. nei giornali lo suoilejionoine popolari, ed 
ora Esso'le va ficojjihriilò. parola jior jftfòia pubblicandoio nei giornali per, 
accreditare il suo rimedio. — Dice d' avere avuto una medaglia per il suo 
liquore e 1' ebbe invece per l'oijo (('i oliva ad. una osposizioncoila di • Pro­
vincia. —, Inventa cavalierati^ ohe mai ebbe a, meno epe volesse confondersi 
con quei' di Ventura.' ' ' , ; , > ' .,i •• . 

Si prova ora aaostenoi'o.oUÓ il suo.liquóre non contiene piu,nè aicqcjl 
né mercurio, ma in||qaeS|to c(iSo,.,nqn .èjpî ù. lo specifico inventato dall'au-, 
toro prof. Pio di jSubbìp. Ripetiamo chi'jvuole il vero depuri,tivo' domandi' 
lo sciroppò di Pnriglina" compósló'dal dottor;GiQvanai.,MaJsolinì,„di,.Ruma.. 
che ai fabbrica nel suo stabilimento chimico, un,ioo .nella Capitale, e non si 
faccia, dare, altri rimodi omonimi ^poiqhè_yi .sono'",v'ari rivéndijori' ,tli .questo, 
ta'nico preparato che'con" jmo'c/i'i.'tfr'panjtói gióvjijdosì idalìoofenqirie .dei," 
fabbricatore che è omonimo a quello del cav, Giqy,, ̂ fi^zolini, pjri ,avi^it!i 
di guadagno procurano di vendere questo anziché if verd Sciroppo di Pani ' 
glina composto. -. ,, . , " > | , , , , : »U'-ii' U-

Si vende in bottiglie da L, 9, e L. 5 le, mezze'bottiglie. Tra bottiglie 
(che è la dose di anji oiira) tolte in una sol volta (̂ al.l̂ î tJoq,.JJî  allo ,Sl|- | 
bilimentj) Chimico, si danno pW L. 25. — Per fuori si spediscono franclìo ' 
d'ogni'S|fesa piir li. 27. ^ Ai,.sìgnori rivenijitori ai acoordiidi}, scontili d'uso. 

È„S9lara'onle.gàrn'ntUq,lò, ^piropp%di Panglina Pmmsto,^ 
qiiant|o la, Ijottigli^ ppr't| .Impresso nel vetro « Farmacia G. 
Mn'zzolipi, Rijma, e là,pre|g,ttte jner,ca„di.J[abhwC94,..„ ......,,. 

. . La bottiglia,unita,al,iaótodo d'uso firmato dal fabbrl-
; cutòre, è avwittj.'in carra.gialla avente la t^rga,, |n ,ros3"o 

simile.,in ,t'nt(9. i)U^ ,ta|'gà', dorata della bottigljf ^jle/matS; 
uella'parte supeijigre (Ja, qon?fmilo marca di fabbrica'in ros'so 

•„ Depòsito unico, ii> Udine ,pf.e»ao la FarmaMa di Ci. ( i on t easa t i l . 
Venezia Farmacia Botweir alla Croce,di Malta. 
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PER LA PULITURA DEI METALLI 

••MARCA: HERRMAN;'N LUBSYNSKI. 

, , ,,Questa. poittftto,.è.ilqsia»iae»te,.il preparato pjù.,jJfioaof,jCom,odo,-, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerii al commercio, 
— Essa è ps,cnlie.da.,.qijalsìasl acido corrosivo'è"nb'cTvo,''è non'có'n-. 
tiene .che,buone'.ad .utili.sostanze.,— La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altro finora usato. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e'comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica sull'oggatto-da pulire una picoiisslma parte, si 
1 stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, llanella ecc., e 
dopo di ,aver dato una' pupvji „ stropicciata con un pezzo di panno 
asciutlo;''si vedrà'sjubltcj àpp'arire uh. lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomate universale impedisce è toglie ' la ruggine ed, il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate', lo coinpagaie di vapori, , i , 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, boftoqi, chiodi,. 

;j8erratqro, vn̂ yela e tubip^o-tuttijgli stabiliménti-in'generalo ove trq-', 
(TOSI molto, metallo da ripulire se uè valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ,'. , 

Raccomando quindi J,a iiiia',PÒ'móta "anche per uso domestico; 
-mentre essa rinipiazza con successo tutto lo polveri od essenze adope­

rate fin qui, le quali, spésso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in>soatqla di latta decorata con eleganza. 

• Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive cho qualunque oortiflcato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore, stesso,. -, 

Ogni scatola che non pprta la piarca dì fabbrica' dov'essere rifld-
tata come imitazione, e quindi di man valore, ' 
- -Unico deposito in •Udine, pressoil signor V r o n c e s c o J IU- ' 
> |^^ |n l Via .Paolo Sarpi.mmero J0| 

'" QJILI.EANI 
MILANO '— Farmacia N. 24, Oùavio Qallèani — MILANO ^ 

,«fl£ybfral(iti(ì Chlinìèo in Plawa SS. Pietro, é tììib, n, 1 
, ^ Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie ,di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
.PÌft.aijiRer.e..ovunque è stato adoperato, ed una diUUsissima, vendita in Eu-
,r9pa ed io America. . , , i(.. 
- " Esso non dove efsor co f̂jiso con altro specialità che,portano lo «*e««i'<l 
n o m e che sono ,lm'rtÉ,«««)l,e spesso,.dannose. Il nostro,preparato è un 

,Oleqsteai;ato disCeso. su teli che contiene i principii del!'i«r«iloa m a n ; 
/ ian j t , pi,4liià nativa dalle alpi conosciuta .fino dalla plii remota antichità^ 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, èci'siamo fclioementò riu-
^a^ll^jnedlante un t i r a o e s s a s p e c i a l e ed un «ppnlra t» d i >nai>(rn 
esol 'unlvn lnTei lp lan ,e « |>ropi;l|!>|à.,,: ' 

La nostra'tela vié'ne talvolta" ruUiinoata ed imitata goffamente, col 
v e r d o r o n i e ; v e l n n o conosciuto per la sua azione corrosiva e,quésta 
dove ess.ero rifiutata richiedendo quella ohe porta le nostre vefe m'arché di 
fabbrica, ovvero quella, inviato direttamente dalla nostra .Farmacia.̂  
, Innumerevoli sqno le, guarigioni ottenuto in, molte malaitie c'óime lo at­

testano I o i j r t iaoBt i « h o pao^cdlaim'a. In tutti i dolori in generale 
ed in'.particolare nelle lombaBslnl,"nei r e i i m n t l « m l d>o|fiti p a r t e 
d'ét corpo la'f|iuiiitl«tlonc,.éipron<n. Giova nei idf»!»!*! r e n a l i da 
eo l l e a ' n c r r l t i e n , nello..malattie.,di n t c r a , .nell^ l o n o o r r e o , 
lieU'altbasianijBi^tju <l 'nt«ro, ecc. Serve a lenire i, d o l o r i d a a r -
t r l t l d e c r o n i ò ó , dii gettai risolvo la callosità, gli ' indurimenti, da;cl-
•ootrlqi ed ha inqi.ttq, molte altro utili ap'plioàziopi'p'ei: malattia chirurgiche. 

• . Coslo t . ' - i 'O , aìlmelro. t . ' S , , a l m^wao, m^lro.., , •: 
SpediMom .franca a domicìlio" aggimg'^ndò l^ spese postali, • , 

Rivenditori: In .Bdlno, Fabris Angelo, Còmelli Francesco, L, Biasiqli, 
A., Pontotti (Filippuzzì)'farmacisti; c to r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l c s t o , Farmacia 0. Zanetti, G,,,SBravallo', Kfira, 
Farmacia N. .Androvio; . T r e n t o , Giupponi Carl^ Frizzi C., Santoni; 
S p a l a t o , Aljinovic;. e r a z , Groblovitz ; .B'Iume) G. Prodrart, Ja-• 

, .ck6l , .F . ; .Milano, Stabilimento- ,̂C. ,Erl)a,,„via -Marsala n. 3, e" sua 
. Sugcuraale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni e Cdmp. 
via'Sala 16; (^|>mH, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei 
n. 6, e in. tutte le principali Farmacie del Regno. 

Nbn più Tossi 

Le tossi si guariscona ..ooll'uso delle Pillole della 
Fenice prepgr̂ ate dai farmacisti BoserQ. e Sandri 
dietro il pnonto,, Udine. . , 

' TÙna scàttol^ vale .40 centesiinl. .̂. , ^^. 

t)* ai^ilftarsv v*f l'^pp'^i^amento in terzo 
piano. Vìa deila Prefettura, Pìazizettà Va» 
lentinis Casa Bd^WM€&'.-

UDINE- TIPOGHAFIil i B A R D P S H O - Ù D É E : 
, Opere di propria edizione : 

,Ai VISMAKA; H o r a l e . S o o l à l » , up volume in §°,*;'prezzo L.'Ì.Stil 
PARI 1 IPrliioIpt• it'éoirloo-iVéKim'óntail ^ l 'c ì tornaraKf! ' ! ; 

tolO'Kp», un volume in 8" granile. ,di 100 pagine, illustrato ,con i 
12' figuro Jltografiqha e .4 tavola colorato—I.., ».50. ' 

VITALE;,irWo#;|)hli«t'BU'tóòì-.tó a nò'l'segni»'.ràa Stóh'a *' 
.«ti ^olfopeHo/i.ijB' ^otoipp' 4|.'iP,agii!p a78j'_li. »,.»*', 

D 'AGOSTINI . (1797-1874'rtiéojidl. m i p i t a ^ l d e l f ' rpnH, , 
due vojuml-in'ottavo, di paéfine '428-584,'.'(iop Itf tavole 't'o-' 
pograflche in litografia,'L.si'tfó'.' • ' 

^Z0BUTTI:Poo«le e d i t e .ed l'iSé^dlte pubblicate sotto, gl'i aiir 
spici délf X~cc4|p(jijà',,dî  tìdìjiSì'^uo vol'qfqj iii"òlt'ay,o di paginó. 
XXXVj484i65à, con - prefazioqa « biografia, nonché il. rjtratto 
dei pbeta in.fotografia ó ?ei illu'atraziqbi.'i'n litografia, l „ , e . o a 

REBUFFO:, "TaToìé 'deKiI e l e m e n t i ,eirouilarl , presa' per 
' unitala corda (100 tabelle) L. 3,60. 

9'^¥^l^!Vl'''^!S3^S!S?^X^^sS^!!pnf^lSSf^^ 

immmmH 
CHIMICO 

FARMAOIUTJOO 
II^ÓUStÉALf 

Pippiiz?itGirolaiPlì(lte 
brevettato ila S: M. il re il' Italia Vittorio Emàiiùele 

.è-fornito . , -. ,. 
dello rinomate Pofstiglic, Mpr^laiini, Carresi, B«aftef,' dell ' fremita • * • 
Spagna, Pdmrài, P i c M , Premfi'n», Rampaasini, PofenonV's Loiemes,) 
Cassia'AUiiminala' PiUppuiiM. ecc. 'ace.- attoi-a guarire da.tosse,!ranSedine, 
costipazione, broilèhito ed'lìItHo simìli..im|lattie| oia-il„sovrano,dei rimedi, 
4tiaUa.che in, un momento elimina ogni apecii; di„tqs9q,, quejlo cha>oramai 
e conosciuto por l,'efficacia e semplipità in tutta,Italia ed anoko a l l ' e s te ro 
è,chiamato col'nome di ' ' 

Pólveri Pettorali Puppl. 

per la-semplice'ed'etegàbtè poufezlone, sia' pel-préiiò' meschino'di una 
lira al .pacchetto, sorpassano, dualsiasi altro medioamento di -simil genere. 
Ogni pacchetto contiene, 12<,pqlveri con relativa'istruzione: in carta ,di seta 

.luoidaimonita dqlitimbrp della farmacia Filippnzzi. 
^ 1|9,,stabilimento ijiispgnejttottre delle seguenti specialità, che fra Iettante 

esperimentàte .^alia sqieijjsà.pe'dica nelle -malattie a..oui 8(,,rifpri^cqnq,,furono 
trovato,' estremamente'utili, e giudicate, e pef,la. preparazioBe,a«lprata, lo 
più adatto a' curare e gtiarire le infermità che logorano od affliggono l'u-
mana specie; , 

8 e l r d p p ó ' ' d l Birai'«raliittatadI-'oaIbe,-,e.Yer^àiper<combattete 
la rachitide, la mànb'anza' di nutrimento nel banjbini e .fanoinlli, I' anemia, 
la. clorosi e simili.'". . | - . . - . . - . 

Scl lJropppidl i^belc ' iBIt tnoo efficace contro-i^-catarri cronici dei 
bronchi,,della .vescica e;>in tutto le affezioni,di simil genere. ,. 
j tScf/roppo d i e l t pna , e f e r r o , jmporfapti95illoq,'-prep,ài;ato tonico 
oqrrqbqranis, i4<>oo9iÌn ,9.Qnam̂  grado ad ellMintire le'"malattie òfdniche del 
sàngije, ,lq cachessie palqslri, ecc. 

SÓlroppo d i oatrii,me, a l i a cnd^nm«;pq#aantento riconosciuto 
da tutte le aiitol;ità_ medlcfo come quello, ohe gnarjsco radicalmente, le tossi 
bronchiali., convulsive e canina, avendo ilcomponèiite balsàmico dbl Ctiiratae 
e quello sedativo della'Codeina. - - - , - - • • ' ; ' • 

Oltre a ciò allarFarmaeia FiUpuzzi-Girblnmi vengono brepérnti : lo Sciroppo 
di Bifàsfolattato di calce, V Blisitt, Coca, i'EUiir Chinai,VElisir..,Glovia, 
YQdontiilgicf) iPontotti,' ,lo Sciì'oppo Tamarindo Fiiipugxi, l'Olio di FeflRto 
di Mgrl<'fM pqn.e sstiiso ,p^oioJod^(ro di ferro, le polì)ori- antimoniali 
diajar.etichc per cavalli e bulini eoa. eoe 

Specialità nazionali ed estere-comei-yanno lattea desile, Berrò Bravali, 
Magnesia Henri^s e Mniriani,,peptone .e,Pam}r.e(itiuii D^fresnf, liimofe 
CfotidcqJt dedugot. Olio di iterhizufi ,Bergeìfi JSstratto ,Orm„TaÌlilif, ..Fer,ro^ 
Pavilli, Estratto Uebig, Pillole Dehaut, 'Porta, Spellamou, Brera, Cóaper's 
Bolhway;B,(aficard,'fitàibmim, Vallet. febbri^mpofith sigarMi stramonio, 
JSspt'èA, Tel^à^ all'attica GàUeani, callifugo Lasx, Mcrisontylon, Elatina 
Cmti, Oonfellt al brdfnuro ài canfora, «ce -eco.- ' -

L'assortimento-de^li articoli di gopama elastica edbgU'Oggettinihirargio:. 
è coéjileto,- ' ' } •- ' 
, Acque' minerali delle ipriipatio, fonti, italiane, e straniere.- , ; 

' , — ; — ^ T — — : I : , 1 , . . - — I . - u - , . . m . - : . - „ ' • — > 

' AfcHElf/tT^OBI '.DI '. BOVili^l I 

Ji'iulil'FARÌltAC-iAi 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa. Luoia, : Via Giuseppe Nlazzini, in Udine -
• VE1!<DESI UNA. 

Farina alimentare razionale per i BilvINÌ" 
, f(umorose'_?'sperienzc prijtiqute con ^qvjw d'ogni, età, .i^el" 

l'alto' medio e basso Friuli, haqpo' luminosamente Rimostrato che 
' questa Farina si pu6,Senz'altro ritenere il roiglip're e pia eco-
' n'omioo di.tiltti gli aliménti atti alla butriziónéedipgraJso, tòaiSéV-' 

ti pronti e sorprondetìti. Ha poi una speciale imtforta'iza pania uutri 
' zinne dei vitelli. ' B notorio chu, un vitello"nell'abhandoilaWinatfo 
dellp madre./leperisco non poco; collluao di questa Farina non solo 
è impedito it dsperinwntqi ma è migliorataila nutrizione; e io svi-' 
luppo,deli;Rnin)ala progredisce,TapidameUte. .. , ,,|, ,- i ,,„ 

, „ „ Xa,grande,riqqirfii ^he, si^j fa.,,dfti,nostrii,iVi,telM-,s,ui nojtrt 
, mercati ed 1,1 paro,pfezzo c|jft|Si piiganji, app,cialmepto,quqUibenq 
-""va.ti,, devo,pp,fleterfli.iqarfl,tyitt,i,gli,allqyftorl a'R apprpfflttfrué,. . „ , . » . , , , uevo,nddeterfli.inarfl tutti gU alfqyftori a'R api 
Una delle pMvo 'de.l'reale'mèrito di q tosta Fah"ii'a,-è'^l .s'ii'ljito' 

' aumentò del làttd nelle vacche e la sua maggiore depsità 
• ' NB,'Rècen'tS'oSporiepzè'htodb inoltri'provato'oh'o'si presta 
con'grande vantaggio'anche alla nutrizione" dei auini, ' 'o'par i 

1 Rovani ammali'specialta'pnte, è una alimentazióne con risultati 
insuperabili i i , „ i - - , i ,-

.11 p r e z ^ è. mitissimj, Agli acquirenti s^rannq impartito, tó 
I eruzioni necessarie per l 'uso, . . . , i . 

^ ^lLLMiA'i!é,kift;ii»i',Bé»wi[vir 
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